
SEAT IBIZA 
La svolta totale. 

UIAUIU 
IWNBMIUTà SIAT A ROMA 

ITnilìi - Mercoledì 2 giugno 1993 
Kcikr/.unv. 
\ia (In Dui' Macelli. 23/13-00187 Roma 
tei. «9.996.284/5/6/7/8 - fax 69.996.290 
1 cronisti ricevono dallo ori' 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

Sondaggio tra gli stand. Ora un comitato sponsor del leader verde 

Alla Fiera si vota Rutelli 
E Carraro vince «sindaco mai» 
Francesco Rutelli alla Fiera è in testa al sondaggio 
sul sindaco prescelto. L'iniziativa di consultare i vi
sitatori è stata presa dal quindicinale «Roma circo
scrizione», che già da due mesi pubblica la scheda 
per indicare «il sindaco che vorrei» e «quello che 
non vorrei mai». In testa alla seconda graduatoria 
c'è lo sperimentato Franco Carraro. Oggi intanto il 
battesimo di un comitato «Pro Rutelli sindaco». 

CARLO FIORINI 

• > Alla Fiera di Roma si 
sceglie il sindaco, e le prefe
renze dei visitatori dello stand 
di «Roma Circoscrizione», il 
quindicinale che ha organiz
zato il sondaggio, sono quasi 
tutte per Francesco Rutelli. E 
ora, per sponsorizzare l'ele
zione del leader ambientalista 
alle prossime comunali nasce 
un comitato: duecento perso
nalità, del mondo della cultu
ra, dell'imprenditoria e del 
sindacato, riunite per chiede
re a gran voce «Rutelli sinda
co». Stamattina, ad illustrare il 
perché di questa scelta, ci sa
ranno tra gli altri Ettore Scola, 

il segretario della Cgil Claudio 
Minelli, il regista Gigi Magni, la 
gallerista Angelica Savimo e i 
docenti universitari dandomi-
to Caggiano e Manfredi Nico-
letti. 

Mentre i partiti sono ancora 
in disparte, timorosi di scopri
re le proprie carte e di brucia
re possibili alleanze tra di loro, 
la candidatura di Francesco 
Rutelli e l'unica in campo, tan
to che nei sondaggi, come 
quello in corso di realizzazio
ne alla Fiera, c e in pratica sol
tanto lui nei pensieri dei visita
tori dello stand di «Roma cir
coscrizione». 11 leader ambien

talista nei primi due giorni di 
sondaggio ha raccolto 36 voli, 
seguito da Renato Nicolini e 
Marco Pannclla a pan mento 
con 8 preferenze. E nella co
lonna nservata a «chi non vor
resti mai come sindaco», il re
cord e per Franco Carraro. 
L'ex sindaco socialista ha 18 
voti e nella graduatoria è se
guito da Vittorio Sbardella a 
quota 8 e da Giuseppe Ciam
pico con cinque voli. «Questi 
sono i primi risultati del son
daggio realizzato alla Fiera -
spiega Piero Vizzani, capo re
dattore di Roma Circoscrizio
ne -, Ma già da due mesi rac

cogliamo le schede, i fax e le 
telefonate che giungono in re
dazione». Il quindicinale, che 
viene distribuito gratuitamen
te nelle edicole e diffonde cir
ca quattrocentoventimila co
pie di ciascun numero, pub
blica una scheda sulla quale e 
possibile votare. A parte il ri
sultato dei due giorni alla Fie
ra, il fatto che m campo per 
ora vi sia un solo candidato 
appare chiaramente dalle pre
ferenze espresse nei due mesi 
scorsi, È sempre Francesco 
Rutelli il vincitore, con 102 vo
ti. Poi si precipita a 7 voti: alla 
pari ci sono Renato Nicolini, 

Franco Carraro. 
A sinistra, 
Francesco Rutelli 
il più amato 
dai romani 
in visita alla Fiera 

Gascoigne e un tal Benito Gaz-
/.ora. Sulla colonna dei per
denti, di quelli che i lettori di 
«Roma Circoscrizione» non 
vorrebbero mai come pnmo 
cittadino, in ben evidenza con 
37 voli c'è sempre Carraro. 
ben piazzato Sbardclla con 
26, poi Pannclla con 11. Cic-
ciolina, strano ma vero, gli 
unici <1 voti li ha raccolti in 
questa colonna, a pari mento 
con Occhetto. 

Il fronte progressista e or
mai scontato che punterà su 
Rutelli (sarà certamente lui il 
candidato del Pds, dei Verdi e 
dei Popolari di Segni), anche 
se i partili ufficialmente non si 
pronunciano, sono ancora 
guardinghi, paurosi di irritare 
suscettibilità altrui scoprendo 
con troppo anticipo le proprie 
carte. Per la De. dopo la can
didatura di Cossiga durata un 
giorno, sulla quale peto c ' è 
chi non smette di puntare, è 
buio fitto. E anche i socialisti 
sono ben lontani dall'indivi
duazione di una propria linea 
e di un proprio candidato. 

Immigrati, sit-in a piazza Colonna 
dopo lo sgombero al Quarticciolo 

Rabbia e digiuno 
«Combattiamo 
così gli xenofobi» 

&Mì' -l1 

WM Con uno sciopero della 
fame, che iniziato ieri alle 16 a 
piazza Colonna, per prosegui
re ad oltranza, il Forum di 15 
associazioni straniere ha lan
ciato una campagna di sensi
bilizzazione contro le discrimi
nazioni nei confronti degli im- , 
migrati, rese più evidenti con 
l'evacuazione • del Borghetto 
Prenestino. «Per non dimenti
care Solingcn! Per un'Europa 
contro la xenofobia e le discri
minazioni!», sono le parole 
d'ordine degli extracomunitari 
che hanno posto il loro presi
dio sotto la galleria Colonna e 
dove contano di restare sino a 
quando non «otterremo qual
che significativo risultato». La 
presidente del Forum, Loretta 
Caponi, che coordina le asso
ciazioni - che raccolgono co
munità di cingalesi, somali, ka
shmir! e algerini - ha detto: 
«Con questa iniziativa che si 
estenderà presto ad altre città 
per chiedere al governo, agli 
enti locali, alle forze politiche, 

ai sindacati e alle forze sociali 
di su|jcrare discriminazioni e 
comportamenti che, nell'Euro
pa scossa da un'ondata di in
tolleranza xenofoba, vanifica
no i prìncipi costituzionali e 
quelli umani». 

Intanto il subcommissano 
Giannantonio Rosi ha assicu
rato che saranno riportati a Ro
ma entro la metà di giugno, 38 
degli 81 extracomunitari 
sgomberati dalla baraccapoli 
della PToncstlna• la preceden
za verrà data ai nuclei familiari 
(sono solo 5) intanto verrà lo
ro formio gratuitamente un ab
bonamento per il trasporto 
pubblico. 

Sulla questione e intervenu
to il Pds romano denunciando 
la «colpevole latitanza» del mi
nistero degli Interni per quel 
che riguarda i rifugiati di guer
ra (somali e slavi), ['«assenza 
di controlli» sulle attività illecite 
in quel borghetto e l'«assoluta 
precanctà» dell'ufficio immi
grazione. 

Una telefonata ha svegliato nella notte Angelo Bonelli, verde, che guida la XIII da mesi 
«La prossima volta faremo lo stesso con te». Minacce continue dopo la «bonifica» edilizia 

Ostia, la vendetta degli abusivi 
Bruciata l'auto del presidente 
Un incendio firmato dal cemento. Nella notte tra lune
dì e martedì dopo una telefonata di avvertimento, igno
ti attentatori hanno dato alle fiamme l'auto di Angelo 
Bonelli, il presidente verde della XIII circoscrizione. Gli 
inquirenti seguono varie ipotesi, ma la pista principale 
sembra essere quella della lotta ai costruttori abusivi 
dell'Infernetto. Per l'esponente ambientalista, l'episo
dio è l'ultimo di una lunga lista di attentati e minacce. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• 1 OSTIA. Era da poco passa
ta la mezzanotte di ieri, quan
do una telefonata anonima ha 
sveglialo Angelo Bonelli, il gio
vane presidente verde che da 
gennaio guida la XIII circoscri
zione: «Abbiamo bruciato la 
tua auto, la prossima volta fa
remo lo stesso con te». 

Solo qualche insulto nessu
na rivendicazione. Ma non si e 
trattato di uno scherzo: qual
cuno ha davvero appiccato il 
fuoco all'auto, una vecchia 
Ford Fiesta marrone - con be
ne in vista l'adesivo giallo e 
verde della Legambicnte -
parcheggiata su via Fabiano 
Landi, la strada che collega 
Acilia a Casalbernocchi. Fortu
natamente, però, l'intervento 
di una volante dei carabinieri 
ha impedito che l'incendio si 
propagasse ad altre vetture. 

Ma per Bonelli non e la pri
ma volta. Negli ultimi due anni, 
per il suo impegno prima con
tro la cementificazione di Ma
lafede - la valle che separa 
Acilia da Vitinia, nel mirino dei 
costruttori Ligrcsti e Caltagiro-
ne - poi contro l'abusivismo 
edilizio, l'esponente ambien

talista è stato il bersaglio di 
quattro attentati e di numerose 
minacce. 

E da quando ha sostituito 
Pannella alla guida della Cir
coscrizione di Ostia, l'azione 
del primo presidente verde 
della Capitale e proseguita 
senza sosta: prima le ruspe 
contro le costruzioni illegali al
l'Infernotto; poi i controlli sui 
falsi produttori agricoli che da 
anni invadono il Lido, il censi
mento delle aree comunali 
abusivamente occupate, la de
cisione impopolare di costrui
re un campo nomadi a Drago
na, fino alla clamorosa denun
cia della scorsa settimana con
tro diciotto stabilimenti bal
neari - tra cui molti crai di enti 
pubblici e ministeri - in debito 
con l'amministrazione di ben 
diciasselte miliardi di lire per 
occupazione di suolo pubbli
co mai pagate. Dunque, le pi
ste su cui indagare per risalire 
agli autori dell allentato sem
brerebbero parecchie, dicono 
gli inquirenti. 

Ma c'o una coincidenza 
troppo strana per sembrare ta
le: proprio per ieri mattinarera 

Naziskin contro Rifondazione 
Minacce al segretario del Nomentano 

H i Una croce uncinata disegnata in nero sopra la serranda e 
una frase: «Sante, siamo tornati anche noi. Ieri per oggi, domani 
per ien». Sante, sarebbe Sante Morelli, presidente del comitato 
politico cittadino di Rifondazione Comunista e la minaccia è sta
ta tracciata la scorsa notte, sulla porta d'ingresso del circolo No
mentano, in via Tigre, al quartiere Africano, di cui Moretti e segre
tario. Lo ha denunciato ieri la Federazione romana di Rifonda-
zionc. Non è la prima volta che il quartiere viene preso di mira 
dai naziskin che diversi mesi fa lo scelsero come zona simbolo 
per un'azione dimostrativa: attaccare in segno di sfregio delle 
stelle di David sui negozi dei commercianti ebrei. E anche ultima
mente, davanti alla sede del circolo Nomentano e nella sezione 
pds del quartiere erano comparse scritte naziste. «Non e un caso 
- ha detto Moretti che ha comunque sporto denuncia al commis
sarialo Vcscovio - che queste lugubri minacce facciano la loro 
comparsa in un periodo in cui il partito, attraverso i circoli, è im
pegnato nella battaglia civile per i quattro referendum su sanità , 
pensioni, ambientc-c lavoro». 

fissata la prima udienza del 
processo per la «guerriglia» 
dell'Infernetto. 1 fatti nsalgono 
allo scorso autunno, quando 
l'intervento delle ruspe anti-
abusivismo nel quartiere della 
XIII suscitò forti proteste, con 
uno strascico di denunce, feriti 
e attentali incendiari. E proprio 
da qualche settimana, la lotta 
all'abusivismo e ripresa grazie 
all'intervento dell'esercito. 

C e dunque la possibilità 
che l'ala dura dell'abusivismo 
- un vero e proprio racket di 
costruttori abusivi legati alla 
piccola criminalità - abbia vo

luto lanciare un suo messaggio 
intimidatorio. Ma si tratterebbe 
solo di un «colpo di coda», per
ché dopo l'intervento della Cir
coscrizione l'abusivismo edili
zio è calalo di circa il 60% dal
l'inizio del '93. Un vero crollo 
economico, per un mercato 
che si aggirava sui 3(M0 mi
liardi di lire esentasse ogni an. 
no. 

Anche Bonelli ritiene che 
l'attentato abbia a che vedere 
con i fatti dell'Infernetto: «Cre
do che sia legato alla mia atti
vità contro l'abusivismo edili
zio, ma volendo ci sono anche 

altre piste da seguire. Per 
esempio, da qualche settima
na abbiamo comincialo un'a
zione di monitoraggio delle 
aree di proprietà comunali, 
per capire chi le occupa abusi
vamente e in che modo... In 
ogni caso, questa Giunta ha 
sancito una vera rottura con il 
passato, stiamo facendo una 
battaglia per il ripristino della 
legalità, contro gli abusi con
solidati: ecco perchè le reazio
ni possono anche essere vio
lente. Sul litorale si gioca una 
svolta per la salvaguardia del 
territorio. Quella era una inù-
mida/ionc, forse la prossima 
volla faranno qualcos'altro co
me hanno promesso - conclu
de il Presidente - ma non pos
siamo mollare proprio ora». 

Numerosi i messaggi di soli
darietà giunti a Bonelli e le rea
zioni all'attentato di cui e stato 
vittima, soprattutto tra gli am
bientalisti. L'eurodeputato ver
de Gianfranco Amendola ha 
chiesto al procuratore di Roma 
Vittorio Mele di aprire subito 
un'inchiesta sull'accaduto. Il 
parlamentare Massimo Scalia 
ha invece proposto al prefetto 
di assegnare una scorta per
manente al presidente della 
XIII, per le gravi minacce alla 
sua incolumità. La Legambien-
te del Lazio denuncia «l'intrec
cio tra malaffare, politica e di
struzione dell'ambiente», men
tre Roberto D'Alessio, segreta-
no della Cgil del litorale, nel 
condannare l'atto di intimida
zione ricorda che «in fondo il 
presidente Bonelli ha cercato 
principalmente di applicare le 
leggi vigenti». 

L'ebbrezza del vino a poco prezzo 
_ - Si beve «alla salute» o per 
guardare con più distacco una 
delusione, per accompagnare 
un sostanziosa cena con gli 
amici o anche solo un frettolo
so panino. L'ora? Poco impor
la. È affidata al desiderio e al 
buon senso. Insomma, tranne 
che per qualche astemio «puro 
e duro», un bicchiere di vino ci 
sta sempre bene. Come negar
lo. Unico requisito indispensa
bile è che si tratti di un vino di 
qualilà che non significa, ne
cessariamente, costoso. Anzi. 
Dalle tante vigne che rallegra
no con i loro «riccioli» il pae
saggio italiano dal Nord al Sud 
vengono fuori prodotti di otti
ma qualità che sono accessibi
li a tutte le tasche. Provare per 
credere. O, meglio, conoscere 
per riuscire ad individuarli. 
Una mano al consumatore la 
dà, ormai sono dieci anni, 
un'associazione che ha la ra
gione sociale nel nome: «L'arte 
deivinattien». 

Per festeggiare il complean
no in modo degno questa as
sociazione, che raggruppa le 

Vini buoni e cibi di qualità. Un matri
monio perfetto. Allo straordinario «al
bum di famiglia» di questa inossidabi
le unione è possibile dare una «sbir-
ciatina» nel corso di questa settimana 
(fino al 6 giugno) andando a mangia
re in uno dei 28 ristoranti selezionati 
dall'associazione «L'arte dei vinattie-

rk Lì vengono serviti cibi della cucina 
mediterranea insieme a uno dei 14 vi
ni bianchi selezionati dagli esperti del
l'associazione che festeggia così i suoi 
dieci anni di vita. 11 tutto ad un prezzo ' 
che i ristoratori (alcuni famosissimi) 
si sono impegnati a tenere al di sotto 
delle sessantamila lire. 

migliori enoteche di Roma, si e 
«inventala» una settimana di 
festa all'insegna del vino bian
co giovane (che d'eslatc e be
vanda quanto mai adatta) 
«sposato» a piatti gustosi pre
parati da 28 tra i migliori risto
rami romani. Matrimonio al
l'insegna della cucina mediter
ranea doc. In sintesi l'iniziati
va, presentata l'altra sera alla 
«Casina Valadier». ha avuto ini
zio con una dura selezione, da 
parte di palali esperii, di quat
tordici vini bianchi dell'ultima 
vendemmia. Vini leggeri, pro-

MARCELLA CIARNELLI 

fumati, adatti alla stagione 
«bollente» che ci accingiamo 
ad affrontare (e che già ci sof
foca). Subito dopo sono stali 
selezionati ventotto ristoranti 
che di buon grado hanno ac
collato di studiare menù degu
stazione con pietanze che le
gano bene con il vino scelto. 
L'impegno dei ristoratori, co
mincialo il 31 e che durerà fino 
al 6 giugno, 0 slato di tenere il 
prezzo al di sotto delle 60 000 
lire, tulio compreso. Può sem
brare una cifra alta ma. visto 
che tra i ristoranti ce ne sono 
alcuni tra i più lamosi di Roma, 

forse vale la pena di fare uno 
stiappo anche se far economia 
e diventalo l'imperativo cate
gorico di questi giorni, un po' 
per lutti. 

Per gli interessati ecco l'e
lenco dei locali che hanno 
aderito all'iniziativa con reaiti
vi vini: l.'angoletlo e George's 
(Principessa Cavia Villa Ban-
li), Conolano e Club 56 (Fran-
ciacorta Fratelli Berlucchi), 
Bastianelli al molo e Al Ceppo 
(Corvo glicine Duca di Salapa-
ruta), Alberto Ciarla e Costan
za (Chardonnay Podere di Ro-

sazzo Livio Fclluga), Shangn 
là Corsetti e St.Ana (Frascati 
Santa Teresa Fontana Candi
da) . Le Scalette e II Bersagliere 
(Pomino Bianco Marchesi 
de'Fresscobaldi), Girone VI e 
Mariano (Alto Adige Gewurz-
traminer Hofstatter), Papà 
Baccus e Andrea (Grave del 
Friuli Sauvignon F.lli Pighin), 
Bel Poggio e Giggetto al Portico 
D'Ottavia (Alcamo Rapitala), 
Il Focarile e il Convivio (Libaio 
lenimenti Ruffino), Dolce Vita 
e il Matriciano (Bianco di Cu-
stoza I Frari Santi), Aurora e La 
Fontanella (Terre dì ginestra), 
l*i Casina Valdier e l'Hostaria 
Margutta (Grave del Friuli Sau
vignon Valdo). Il Caminetto e 
al Moro (Trentino MullerThur-
gau Roberto Zeni). 

Buon appetito, allora. E 
buona bevuta. Tenendo pre
sente che questa non ò che la 
prima di una sene di iniziative 
sull'argomento mangiar bene 
e bere meglio. Gli appunta
menti in questo campo sono 
tanti' i grandi rossi, i novelli, gli 
spumanti per le feste... 

Aperti i giardini 
del Quirinale 
oggi per la Festa 
della Repubblica 

Eternata 
l'acqua 
nelle condutture 
in piazza di Spagna 

Oggi, in occasione della Fé 
sta della Repubblica, il presi
dente Oscar Luigi Scalfaro 
farà aprire al pubblico i giar
dini del Quirinali* dalle 15 di 
questo pomeriggio alle 18. È 
la pnma volta che viene con-

_ , _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ cesso questo permesso, for
se per dare un segnale di di

stensione e di festa dopo le pressioni a cui la città è stata sot
toposta in seguito all'attentato di via Fauro. 

Già all'alba di ieri, è tomaia 
l'acqua nelle condutture in 
piazza di Spagna, dopo l'in
cidente di lunedi ,n cui lo 
scoppio di una condotta 
aveva costretto l'Acca .• 
chiudere le saracinesche 

_ _ . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Quattro tecnici dell'azienda 
hanno lavorato ininterrotta

mente fino a riparale il guasto alle due e mozzo di ieri notte. 
Le cause che hanno provocato lo scoppio della tubatura so
no ancora incerte, forse l'usura, oppure le sollecitazioni ri
cevute dal traffico automobilistico. Un pezzo della condona 
e stalo completamente sostituito e la buca ncoperta. Adesso 
spetta al Comune sistemare il manto stradale prima di to
gliere le transenne dalla piazza e da via Due Macelli 

Chiedono che l'autobus -61 • 
colleglli Casalbruciato al 
centro a tutte le ore, e non 
solo dalle 6.30 alle 9 come 
avviene attualmente. I pi-
diessini del quartiere sulla 
via Tiburtina ieri hanno co
minciato una nuova raccolta 
di firme da inviare all'Atac, 

per chiedere che le corse del «61» vengano prolungale fino 
alla mezzanotte. Nel quartiere, dopo la soppressione di mol
le liee in concomitanza con l'inaugurazione del metrò B. già 
erano state raccolte "mila firme per chiedere che la linea 
«61 » non fosse cancellata. 

Casalbniciato 
all'Atac 
«Orario continuato 
per il 61» 

I vigili a Veio 
alla ricerca 
dell'abusivismo 
edilizio 

Una ricognizione dei vigili 
urbani nel parco di Veio ac
certerà la situazione deP'a-
busivismo «edilizio e nei casi 
più rilevanti si potrà arrivare 
alla demolizione dei manu
fatti. Lo ha assicuralo il coni-

_ _ , _ . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ missario capitolino Alessan
dro Voci nell'incontro di ieri 

mattina dedicato alla tutela del comprensorio. Presenti i fir
matari del «patto per Veio», gli ex consiglieri comunali Ruti-
gliano. Sodano, Spagnoli. Medi, Milana. Pompili, Moniefor-
le. Buontempo, Forcella, Cedema, Francescone. Voci ha 
inoltre accolto l'indicazione dei «partisti» di chiedere ai tito
lari delle convenzioni di Grottarossa e Borghetto San Carlo 
di accorpare gli edifici che possono realizzare allo scopo di 
ndurre al minimo il consumodel terreno agricolo. 

Un furioso incendio ha di
strutto ieri a prosinone una 
fabbrica che produce busic 
di plastica e contenitori di 
cartone. Le fiamme si sono 
sprigionate all'improvviso 
dal deposito e in breve si so-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ , _ _ , no estese a tutto il fabbricato 
che e stalo dichiarato inag',-

bile. I vigili del fuoco hanno lavorato tutto il pomeriggio di 
estinguere il fuoco. I danni ammontano a circa 400 milioni 

Le condizioni meteorologi
che di questi giorni lanno 
lanciare l'allarme ai volonta
ri ambientalisti per la situa
zione di pericolo del patri
monio boschivo: l'avvio del
la campagna anli-incendi 

_ , _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ parte infatti nel caos e nell'i
nefficienza. Alcuni incendi 

si sono già verificati nei pressi di Fregene e nella periferia ro
mana. Gli ambientalisti parlano di una situazione sempre 
più a nschio in cui «tutto avviene fra l'inosservanza delle leg
gi di prevenzione e lotta attiva, che. invece, basano tutta la 
loro funzionalità sull'azione svolta dai volontari». 

Distrutta 
dalle fiamme 
fabbrica 
a Fresinone 

Emergenza boschi 
La campagna 
anti-incendio 
degli ambientalisti 

LUCA CARTA 

Da ieri una nuova trasmissione :-; 

«Obiezione fiscale alle armi» > 
Radio Città Futura fe 
dice come metterla in pratica ;«• 
• i Obiezione liscalc alle 
spese mililan. È questo il tema 
su cui Radio Cina Futuro ( 
97 700 Mhz ) ha iniziato ien 
una sene di trasmissioni che 
prosegu iranno a cadenza quo
tidiana da lunedi prossimo, 
andando in onda nella fascia 
o rana t ra lc l2e le l2 .30 . 

Alla puntata di ieri mattina 
hanno partecipato Stefano Se
menzaio, della Federazione 
dei Verdi e dell'Associazione 
per la pace, e l'ex senatore 
della sinistra indipendente Ra
niero La Valle. D'ora in poi, 
per lutto giugno, la radio forni
rà ogni giorno agli ascoltaton 
tulle le informazioni tecniche 
utili a prendere parte alla cam
pagna di obiezione: modalità 
di compilazione della dichia

razione del redditi e della di 
chiarazione di obie/ione, 
comportamenti da assumere 
nei confronti dell'aministrazio-
ne delle Finanze, recapiti delle 
associazioni promotori E 
spiegherà come l'obiezione 
sia una scelta non violenta per 
testimoniare la propria volontà ' 
di pace ed ottenere la destina- , 
/ ione delle finanze pubbliche 
a scopi non militari L'obietto
re fiscale compie un reato am
ministrativo, e questo resta un 
dato di fatto. Ma la campagna 
sottolinea i fini ideali del geslo 
e I assenza di un risparmio 
economico: la somma obietta
ta, infarti, viene versala sul lon 
do della campagna per finan
ziare progetti pacilisli e di soli
darietà. 


